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.11 moménto della grande vota-
zlòg^si avyiòina; quando! nostri 
amici del Beilunese riceveranno 
questo' nobtrb giornale poche ore 
lì divideranno ormai dalla lotta de-

• Noi d i S i m ò loro ieri abbastan-
zl'i^Chiaro r animo nostro invitan
doli a votare'"compatti per 

©Meri , col quale non 
potranno essere piti degnamente 
rappresentati. : : . 

È poi tempo. ( ^ 1 ^ . 0 che gli 
elettori dicano se sonà^conténtì dì' 

sistema -di aòverno che 

S-© 

•j ^ ^ ^ • ^ -
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questo sistema m governo 
tutto uccide; che inatto imprevi-^ 
dente erVigUacco per non faro giu
stizia ali' interno lascia che in tutto 
tf^W; si' iiianomett^yà libertà, 
e che dall'esìffb 'subisce nel tem
po stesso le ingiunzioni piii umi
lianti r, 
. Gli eletf^fbellunesi eleggendo 

Mie Cemea^I devono stig-
itìSXiAre questo sistema di bas
sezze è di contraddizioni, mentre 
colia eiezione del suo avversario 
mostrerebbero di ap^^lvàrle, co
me fì'tii'é approverebbero le incer
t o ^ ' e le avventu|!Mìhe così 

japparecchiano. 
.«*,«Fc* è bisogno di dire chi sia 

Ne scrive il Carducci: 
«Di biografie elettorali il prof. 

Ceneri non ha bisogno^ Éa effica
cia della sua^ottr ina ed eloquen
za neir insegnamento e dinanzi 
alle Corti; la energia della sua o-
pera di opposizione e di prò* 
gresso negli anni più diffìcili, dal 
1867 al 1876 —* la guerra acca
nita dei conservatori e dei trasfor
misti alle sue candidature — il 
contegno suo nella Camera — lo 
raccomandano abbastanza ai de-
mocraiì l seriì ê  volenti il bene, 
come uomo dì propositi fermi e 
saldi^ senza eccessi. Avete chiesto 

il suo assenso?. 
» Siete certi i rportarlo con cuo 
? Se sì, fate bene.» 
Pure, per chi noi sapesse,.^|re-

mo che . © i M s e p p © ^ C©mea?l 
nacque in Bologna verso il l830, 
e, dopo aver studiato nel patrio 
seminano, si laureò in giurispru
denza nel bolognese ateneo. 

Venuto il 1848, si arruolò nel-
Tarmata piemontese, ma per la , 
sua debole salute dovè essere con
gedato dopo alcuni mesi. Da qull-
r epoca al 1859 attese esclusiva
mente ai suoi studi ed all'inse
gnamento neir università di Bo
logna, 

Ebbe parte nella rivoluzione del 
d859 e come segretario generale 

nìtasi in Bologna né! predetto an 
"no, concorse còl proprio voto 
^decretare la decadenW della do

minazione pontificia. 
Passato quel perìodo rivoluzip-

narip, attese alla magistratupi co™ 
me consigliere di Corte d'Appello 
e all' insegnamento universitario. 

Nella primavera del 65 adope
ratosi per sedare nin Bologna i 
moti di piazza provocati dal caro 
dei viveri, s'ebbe per ricompensa 
IP carcere, da cui venne liberato 
non per sentenza di tribunale,'ma 
per amnistia. ' 4^^^ 

•prese patte nel 1867 alla spe
dizióne di Mentana,'e,dopo,essen
do statò dal ministero MenlBfea 
sospeso J a l l a cattedra, né ^ ìepdo 

^subire tale .ingiusta misura, si di-^ 
mise da professore finché non fu 
ricbìam£^t% ali' insegnamento dal' 
ministro Correnti. > '̂  

Eletto deputato in contrapposi-
z i S è al Minghettì nel pripfìo ,cdlr 
legio di Bologna d ^ n t e la .deci
ma lègislaturaj si l i m i s e l i 29 

Kon furono amcnesir^ì dirò subito promise cho né egU nà aìcuncPMei 
che tiìtto é proceduta con ordine. Si ,' suoi vi sarebbe eatrato. 
cominciò col dar lettura dì vari tole-

m a n 

grammi, specie degli studenti di Ge
nova e dì Bologna, e non occorre che 
vi dibit cKé ogni frase fu salutata da 
caldrosissìtoi applausi. Subito ^o^o fu 
proposta una pregiudiziale, che era 
dì trasportare il comÌEÌo nel riciato 
sta'sao deli'Unìyereità, é la pregiudi
ziale fa accolta. Una commissione àP 
recò dayBettore per domandara una 
sala; ma il Kottorò negò per due ra
gioni: perchè vi ostavano i regola
menti, e perchè ad ogni modo avreb
be dovuto sentire il Consìglio acca-
demico. Era una risposta, che già sì 
prevedeva, e, appunto perchè preve
duta, non fóce 81* caldo né freddò. 
Intanto ebbe cominciamento la di™ 

- - . - ' ' ' -1 -^ . 

scu63ione. E parlarono varìV il Mar-
tiriaéi, il Kisoi^h Basso 9|ÌlÈri clie 
non réimménto. Sì ricordarono più 
cose : r inqualifìc'abìle contegno dì co
ntesta autorità politica, che proibì la 

fcóllocazìone di ilsia lapido in memoria 
iSiliaieroicÉi resistenza che studenti o 
dttadìnì opposero alle soldatesche 
aiistriache; •i'arrast^^Ji «n professore 
benemerito; fatto sònàsaA minimo ri-

. - — . . . « « — „ w „«««v». In questo 
mazzo il presideiste Riso s%|Uo su di 
una panca, che si trovava a caso nel 
cortile deirUnivorsìtà, espòse alla folla 
degli studenti, che gli stavano dat
torno, l'esito della sua missione. Il 
Martini aveva dettò che non poteva 
dare alcuna risposta positiva senza 
sentire il mìnìstif; ma del resto a-, 
vrèbbero veduto dì conciliare gli in
teressi degli studenti colio esigenza 
delTautorità. 

\ I i 

Era una risposta evasiva, che W 
generale fu accolta con un siiaRzio 
glaciale,, e si deliberò che domani alle 
10 la commissione si Sfirobbe recata 
dal ministro. Un ultimo episodio. Men* 
tre si stava prendendo questa delib 
razione si utn-ono più | ^ A^^'V 
/uon sorgere imporiosé daìla folla. 
Erano dirette contro tin certo coso 
dalla faccia sospéttaflle, ìfUser'^ato, 

$i 

^ 

^.elezioiìi generali^ 
veniva rieletto ̂ n s 
votazione a Bologna ; ma veniva 
poscia sorteggiato.per la sovrab-
bondanza del numero dei profes-
sori, mentre adesso un seggio d i 
professore si è rifatto vacante ap
punto per la morte del Mprpurgo. 

0 poveri maestri elementari at
tendetevi dal C/esaerl un patro-
^cinatore coscienzioso di fronte a 
un ministero che non fa che pren
dersi beffe di voi! 

0 costretti ad emigrare ìWerra 
straniera, pensate a chi vuol so-*! 
stenere la santa c a u | | della vo
stra miseria contro uh governo 
venduto ai banchieri. 

Ò voi che attendete la legge 
^̂ ^̂ •̂̂ ate il 

era penetrato nel ricinto nnivorsitario 
insieme cogli studenti. Era un agente 
travestito di pubblica sicurezza, e il 
povfsraccio,^ eVideatamente smarrito, 
non seppe giustiiicare la sua presen-
z a ^ i per U gli furono addosso & ÌOj 
frugarono per vedere sé teneva qual-

nardo/fSa; :.ii!M«;asli3trato ^.oons6rtitoA|^ 
r .V..Ì.V . . - r . . ..w v̂ • T^tura non gli trovarojio nulla, e còs^ 

« Comunicò poi il 
denti un telegramma del rettóre 'dét -
TAtoh00 di Torino, B' Or i ( l io , l^a l0 
gli annuncia che fu già interrogato 
dal giudico isÈruttoro, 

« Conclude il ministro dicendo ek^ 
giustizia sarà fatta r^ Chi ha rotto 
pagherà /» 

Udita la comunicazione dì questa 
risposta, gli stiìdontì dollbararono di 
astenersi dalle lezioni, finchò i fatti 
non eon'ispondsno aUĵ ^parolo del mj^ 
nistro. ^ .••'-̂ -̂ ..•••-'.', . ' 

Quindi con la bandiera si ràcaròno 
a SalifPietro in Vincoli, alla Seuola 

fecero cassarò le leziòòi, inWlendo I© 
• • a u l e . , . ;. - . ,̂ . , ; , , , , , •.• . ^ ^ ; 

Gh studenti tornati aiP Università 
afflerò suonare, le campane. Ma non 
volendo itidflfti 'consegnare la cliJave 
della torre, alcuni eritraroap passan' 
do per i te^tì e sforzando la pòrta. 

Venne inalberata sulla cima aellà 
torre la bandiera a mezza asta. 

Quindi* le campane comìneiarom? 
suonare. 

La grande campana 
Bùónata dal 1870. 

Il suono è continuato incassi 
mente nuora sera. 
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delle quote minime,. 
eflaerl che coopererà ad im-

porie atgovernò 1 
Non e' è dubbio îî  tutti colorò 

che amano la dignità nazionale e 
la grandezza della patria, e cura
no i suoi interessi economici non 
possono esitare un istante e tutti 
devono votare per#il valente inte
merato patriotta l^ i i iSf^ppe C e -
neri. 

iM '̂t'f̂  
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L'affitaziooe delle 

i'^im OS tra corrispondenz0l 
18 marzo. 

ftja p r i m a g i o r n a t a 
Oggi i fatti di Padova e di Torino 

hanno avuto un* eco anche qui. Gli 
studenti della nostra unìvorsità si 
sono radunati al teatro Roissim alle 3 
pom. a- il numero degli intervenuti è 
stato imponente: circa 500 di tutte 
le facoltà. La presidenza era tenuta 
dallo studente Riso, ^^^fvitare che le 

deiristruzìone pubblica appartenne I guardie di putiblìca sicurezza vi pron
ai governo provvisorio nelle Ho- ! 
mmne. 

Deputato alla Costituènte rìu 

dessero parte e sollevassero disordini, 
ognuno doveva j^ìostrsre la propria 
tessera, e tranne gli studenti, aìtri 

fi agente W^uoétura f i mUmepìo-
roVolissimi di Torino, in cui studenti 
e professori furono insultati e mal-
tratlaii spillo pubbliche vìe da ca
gnotti ìigìi ai cenni dì un pref§^ 
inconsulto, che già da^^[^ pezzo 
vrebbe dovuto lasciare' U suo posto. 
Gli oratori fnrono più o meno felici, 
ma efficacissimi, perchè animati da 
una idea che trovava già una forte e 
simpatica corrispondoaza nell'animo 
di liLtti. Soltanto qua e là c'è stata 
qualche interruzione, e gualche tratto 
dì spirito, e a volte un po'dì chiasso, 

ma subito represso. L'ordine el gior
no fu votato all'unanimità. E* un or* 
dine un p{$* lungo, ma che in sostanza 
si riduce a questo, che « gli studenti 
e: si sarebbero astenuti dal frequen* 
« tare l* Università finché non fosse 
<£ stata data ampia soddisfazione ai 

r j I 

« professori e agli studenti di Torino 
« e dì Padova, di cui si dichiaravano 
«solidali.» Insieme si deliberò, se-

. L ^ 

duta stante, dì mandare una commis
sione al Ooppino accompagnata dal 
rimanente dell'assemblea, e tutti in 
massa si recarono alla Minerva. Lai» 
piazza era alla lettera gremita dì 
guardie di pubbUca sicurezza, m W P 
nostra scolaresca sì comportò molto 
dìgnìtoaamonte. Non ci furono gridìi 
di nessuna sorta, e la polizia non eb
be alcun pretesto d'intervenire. Men
tre la commissione saliva le scale del 
Ministero, la moltitudine sene stette'^ 
in piazza. ÀI Ministero non trovarono 
il Ooppino, che era alla Camera; tro
varono solo il Martini e si abbocca
rono con lui. A un tratto si fé cor-

I 

rere la voce che la commissione da
rebbe la risposta all'Università, e 
tutti sì avviarono verso guella volta. 
Il portone stava per cKililiìrsi d'or
dino del Retlore e anche gli agenti 
df pubblica sicurezza vi erano giunti 
dì corsa per abarrurne l'ingresso, 
quando arrivarono i primi studenti a 
passo di carica, e ne impedirono a 
viva forza la chiusura: gli altri vi st^l 

ab;tcontentarono di pigliarlo a pugni. 
E gliene dettero senisa risparmio, fin
ché parecchie voci sì alzarono a gri-
dar bastaibastayQ fu cacciato fuori del-
l^Università. Il malcapitato era verde-
IL Bò assicura che non ora uno^%l 
suoi; ma nessàno gl|f^rede. L 

^ . 

museo 
•ji 

'i^^m 
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lia gt®rsimtffi 
(dai giormm 

Ieri mattina un manifesto del E^t-
tore affisso nell'atrio della Università 
raccomandava agli studenti la calma 
e l* astensione dàll* agitazione. 

Alle ore 10, seicento studenti entra
rono nel cortile e nei corridoi della 
Università, fecero cessare alcuni corsi 
cominciati.' 

Una commissione sì recò dal Eettp-: 
re per chiedere la bandiera, volendo 
gli studenti recarsi in massa al mi
nistero dell'istruzione pubblica. 

Ali! ore U tutti gli studenti, còli 
la commissiono alla testa, che porta-

V r 

va la bandiera, si recarono al mini
stero dell'istruzione. 

La commissione salì e chiese d' es-
ser presentata. 

,-̂ ,̂ Fu ricevuta dall'on. Ooppino, col 
qualetlil^gamente conferì. 

Il presidente della commissione co
municò le dichiarazioni delministero 
che sono te seguenti: 

A: Riconosce il ministro ohe lo au-
torìtà di Torino commisero gravi abusi. 

« Provvederà affinchè negli Atenei 
niihHn ter venga mai la forza pubblica 
se non invocata nei casi estremi dai 
Rettori. 

Sb comiGam^aegu studen 
in permanenza nella sala 
«oologico profìso la torre. 

Alle quattro il grossissìmo BHIaglìo 
della grande .campana, roso dalla lun
ga ìnazionQ e dal violento eserdsi^ 
d* o g g ^ j ^ ^ t ò 

Fortunàtimente non colpi alcunót 
Si continuò suonare senza battaglio, 

servendosi d'̂ un martello. 
Alle ore 6 pervenne al Consìglio 

accademico, adunatosi d'urgènza tìns 
lettera del ministro che ordinava la 
chiusura dell' università. 

Un centi nato,di studenti ancora ri§* 
masti, lasciarono l'università. Le cam*-
pane tiessàronò di suonare. 

-A. 
500 studenti dell'Istituto degli stu

di superiori si riunirono sotto la pre-
sidenzà del senatore Mantegazza a 
deliberarono u n ^ ^ ^ di plauso Q di 
solidarietà a l ^ ^ ^ ì delle Unìvorsità 
italiana e di biasimo alle autorità to« 

. - • • • • 

rinesi. 
- . . T ' • f ^ • 

Decisero anche di sospendere lê l̂ t̂ 
zìonì come protesta contro il governo 
che indugia a dare Wlhieste ripara
zioni. ., 

Gli studenti quindi issarono alba 
cone dell'Istituto la bandiera a mez 
z'asta e abbrunata e mandarono 
Commìllibne in prefetturaj ; OVQ fu 
ricevuta dal consigliere delegato che 
promise dì comunicare le protesta al 
governo 

,.i!ì^. 

- - . • ? : - y j - . 

« È fermamente intenzionato rande- 1 V^mt^w»* 

Giùnsero agli studenti telegram 
di piena solidarietà dai ffiOl|^j|||it d i • \"'-. -

precipitarono dentro. Il Bò ispettore 
deità guardie di pubblica sicurezza 

V . 

re la più ainpift soddisfazione agli stu
denti di Torino, secondo i risultati 
della doppia inchiesta giudiziaria ed 
amministrativa. 

«Accoglie la domanda degli stu
denti di adunarsi nell'aula magna 
dell'Università. 

% Ha spedita una circolali? telegra
fica ai Rettori per la più protìta pos
sibile rìapartura delle Università. Qua 
sta lo dichiarazioni positiva fatto dal
l'on. Coppino. 

Il pretoro si recò ad interrogare Io 
studente Ourtì; vi sì recò ancTO uri 
giudice istruttoìft il quale interrogò 
anche parecchi altri studenti. 

Il Curtì è affatto do, irritazione ce
rebrale; pare che sia stato ferito mfì-
tre difendili dallo violenze delle guar
die il prof. Coghettì, 

Parecchi ufficiali del 525** fantèn«, 
ove il Curii fece Tanno di volontaria
to, deposero che egli fu sempre un 
giovane mito © tranquillo. 

I - ' , 

.^^lÉ i r ^ i 
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Scuola supe-
• - ' - - ' ^ H 

ero soli-

[ 1 -

GU studsnii della 
' ^ . ^ '. 

rìoro di ci 

gtaròno*ttSrgi(jRmerite contro te vìa 
mie detr autorità. 

Si ps-sviBd© imroìfteatfi-Ja^^ehiusùra 
ia Scuola. 

III . 1 

Gii studenti del Politecnico non 
I - \ j _ 

sono ritóasti indiffefénJ|if|ilÌo t^totéstQ 
pÉi^ò'nèghi delle altre ùnivarsità 
ine contro gli arbitri inquaììflca-

hììì commossi dalla polizia ai danni 
' - ' • 

della studantoaca torinese. 
in ntl^èro di circa 150 si-Munirono 

in una sala della trattoria della Cerva 
•?idno aìia stazione Centrale, por de
cidere sulla condotta da tenore. 

Si impegnò subito una discussiono 
^ • 

t^^^^*"^ P'^#» 'l̂ iS ^^^ ® ŝ  fini còl 
TWÌfMÌM#prdino del;giorno dì adé^ 
sionfi alle giuste proteste dei òolleghl 

Gii studenti del rbltóniijo si ViU-
niraiiuo iiuovamento poi* prènderò aUl 
t^è aeliberazionu '^•• 

Gredìarao sapere che essi doUbera-
ròttO di à^teSrsi'dàl ft-óqénte^ le 

'IfR^. 3456.74 c^onti ,da, UììpoBta' 
icchezza Mobile. 
Spffsa^So. — Men|p.sx 'stava eia-

IrlftO^^nProta- i ^ ^ , t ^ ^ ^ ^ g ^ e ieffi loggia ^ seri. 

ire la*if^0as2etta» — m ruppe una 
corda e la lapide cadde rimanendo 
spezzata in modo dà (loversì sosti-

Verona. 
ayraiftno luogo il 26 

aprile p. v. secondo VAdigOf il 19 se
condo VÀrena Nuoìm. 

^ ^ 
'-ic!^-/ — I .1 

atica'fu, e sarà Sempre, tutta 
grazia, tutto bifó, tutta anima, o nel* 
l^^ts s a r à ^ a p r e uia follettìno iti 

L'orchestra suonò uene* e s 
F-r • ' • ^ - . -

mente nella mdrcia reale ìa q^aale 
Yenne applaudita fragorosamentéj e 
f̂  accompagnata col piano dal prò-

j vette maestro musicalo sianor Èdoar-
Le elezioni gonoraii do doti. Schiasari. 

soMî *— ' \1' 
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Provi 

Prima di c h i u d i ! ^ tributo il do-
omaggio alla simpàtica presi-

donKa, e faccio ?otl perchè questa 
contìnui Gtornamonte a vivere essan-
do quella che a Conselve ha il me-
rito di a W scosso T inveterato giogo 
dell' apatia. J 

' .---'•-1 - ' 18 marzo. 
' > > ' 

^m NOSTWQ TEATBQ 
I . • - • , . - -^ -

!•• 

Venne ih qisosto Toalro Marigo a 
dar un corso di rapprcBontasioui la 

• ; • • • • • U 

lori ricorrendo il aome 

,r 

leiloni fino a ch r fon' sia reS^iampia 
soddisfftzion© agli studenti torinési.;: 

ijuinaila'teziom^ £̂  Politecnico si 
ppssòlao d ^ ^ | o s p e | | 

Compagnia Lirico Eomaia diretta dal ! ^ ' -«B^i lW^^f <J«« i lWW* ^^»* /̂ 1 
; f^ronoGmaepp6 Garibaldi #Qìtt9 oppa ' 
f Mazzini le bandiere nazionali avento-

layano a parocchie finestre; notiamo 
ch^,sventolavano quast'amio anche le 
bandiere rauni.cipaji. ,, ^ 

La 8era,̂ %r4^el>i op(̂ ra,ì ŝ  raduna
vano î,fl̂ |eĵ i[î y banchetto per solete-
nìzzare fratornamento^^jl ricordo di 

aig. Conti eHnioppe espos ta di <^g 
buoni caiitatìtiWe potrebbe degna
mente stare in un teatro di città, & 

ftgià tanto incontra nel pvlbbUco ehà 
vi accorre numerosissimo ogni^seiPé' 
ancho da tutti i paesi limitroQP 

Vop^tti'MEUxir d'amore la prima 

merito dyPllbfortCTseguita da 
8 violoncelli all'unisono. 

Prof. Baragli ;*^:Sigg.Bfì8'tan,Bres-
san, Basato, Malvezzi, Manzoni 
Sacchetti, Ternani (alunni)» Sìg.na 
Cortese (alunna della scuola di 
Pianoforte).; 

6. Bandim_- Lónfanama - Romanza 
per tenore con orchestro. 

Sig. L, Fiorentini che gentìlmeììtl 
sì , 

is*e diircìftté. — Decisioni 
emosse dulia uommissione Co'ttunalQ 
nella seduta del 16 Marzo 18S5. 

Ammessi pè^ iniiero': 
Sgaravatti Cipriano, por fabbricati 

-— Zuecato ved. Busìnello nob. Anto
nia, per fabbricati — Maestro Bavid, 
per fabbricati -« Schiavon Luigi, af
fittuario. 

. • • • • • • ' • - •• • . , . , , , • ^ 

Ammessi in parte: 
I Trebàidì Luigi, commissionato 
J Boarolo Antonia, per fabbricati 

Massarottu Giovanni, parfabbricafti 

Ing. Meggìorìni Safll, 1. 5 -^ Oiovan 
n | Battisia oav. Cucchetti, 1. 5— 
«illTale P j ^ l o i 1. 3 — Bonomi Tode-
chini PilR,a,,;.10'«i^'Gomm. Gaeta

no >0,(ypÌro,h Ì 5 - ^ Da Zara cav. Mar^ 
co'e NIpétviflDO — Be Zigtìo ba
rone Achille^ JiftAO. 

Totale L. 2112.23 
Sfòta^®, tì'Ant^i^sjji»©. —̂. Ab-

iàmo sott'occhio un'altro numero di 
questo int||essantissimo periodico ir-
to di refeus, sciarade, acrostici e sì-
mili amoni giochi, oggi tanto di mo
da. Kon potrebbe essere più compie-̂  
to e ci paro cho nessuna famiglia |>o-
trebbe farne Senza. 

E b||agria vedere come 1* infatica* 
bile suo Direttore vada vìa ogni anno 
procacciando aì suoi abbonati nuove 
sorprese 1 Quest'anno,, p̂ er̂ ^ es., :si ,à 
procurata la ^polhiborazìohédi Dalsa» 
liiì, uno dei più spiritosi caricaturisti 
del Pascquino, edji||.^, o^uosto numero 
notiamo appunto un bel rebus illu-
strato di questo autore. Le còngra-
tutazioni al sìg.tfazzon e Vaugurio î g^^^^a*^^ don .Giuseppe, perllabbrì-
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nói di continuo ad auo;urare realmeate 

mm' 
( ^ a s p i r a cattùlifisk). 

Gli studanti 01 XeSJ presero n̂ ap-
pp^liti^Mdup^nza la seguente .deliba 

rappresentata e già datasi per uria ,. . , , . . , 
BettìmaM, piacque si tanto, e fa ' s i ' | W gr^n^vr'-'»"' sp-r.t, aleggmno sa 
bene interpretata che desiderasi venga ' . , , , , . . . . . . 
replicata. Beitariti e calorosi applausi] t^M'^ef l ' ' * ! :^^!"™^! :_ ! "" ^"'"" 
vi riauoflsero l8Ì.||g|ora Elli Lascona 

, • ' • 

Moncagliero(soprano)^^ìi tenore signo^ 
Ganxani Augusto^ i l basso sìg. Cor* 
rucciiii Roberto ed ilbaritono signor 
Gàrìbbjdi, bene ì cori e egregiaraentó 
i'orchestrà. 

ler, sera andò iniscena il Barhwra 
di SivififJia e,l'aspettazione per detta j 
opera che ora grandissima, fa appa* 

cb^i^i'andoai^solidali -agli studclntì dì j gaia come me'gìiò: non avrebbesi po-
Naooli e di Torino, inviano unanimi ( tuto dosìdorare. 

m 5--I-K!.; 

dezza quale essi la intuivano, 
i; stessi reca^yansi p,ospia|a .salur 

tara 1* amico nòstro avv, A. Marin e 
l* egregio ex sindaco Tolomei, che cos-

• -

di aiotti abbonatissiF 

un altro fascicolo di questo Jnteres- i 
santìssimo periodico tiato utile cosio^ 
chò dovrebbe essere assfii più diffuso 
di quello che aia. Senàpre nuove le 
domande; sempre bolle . le .rÌ3ptìSt,©,:-j 
cosicché sempre ĉ  è assai da di ver- j 
tirsi e da imparare. . ' J , ! 

statò annunciato, giovedlfS Aprile la | 
Compagnia del cav. MP.MÌ darà al ' 
Teatro G-aribaTai la D^̂ nìsii di Dumas 

cati — ì$aocardo BoiScarp Maria, <p.ér 
Ecco ì f̂ ì> r̂i«?at̂  ,tm̂ Î *"™.P̂ .» P'*8q«àlo, a0t-

tuario ^iKibale Liiìgi,, afilttuarìpf— 
Bossi Carìoj mediatore s.— Borgato 
Fortunato e Bettini Sante, perdeoìnaa. 

' I 

sta ssra in adunanza geBifiale, , ^ b 

sandod'essere sindaco, lascia pare in h 
tutta la ci^adinanza tapto desiderio f che vonne rappresentata a Roma per 

,^te^-. 

un BaiuCoyua plauso, una parola dì j Devesi quindi un̂  ringraziamento 
alla Presidonza che seppe procurarci 
questo-spettacolo d'opera (legno d*ua 

conforto aatthe agU. éttì.tìl©HtÌ,, d i 
' ' '.eatandìilltamonte con-

9 sére dalla signora Buse. 
Ora da Trieste ove la C^mpagtiia 

del Maggi si produsse l^tt|a sera odila 
ì^mx^Q giunse il seguente telegramma: 

ore 12.10 ant. 
« Deriisò successo cÒloàsal^ Si chia-

mate attori.»' -
• Favi* • 

i-'i. 

hi vorrebbe ila-
u i o i u a » 

I ; : . ; - , • 

u v a -
tre le^ngheri^A 

fjpOir»; 10 meo con a' 
dannati dàlia, civiltà. » 

a conoscano questa protesta gU 
BttlifStl dì tutte le tìrlivorsità e ftbe-
ciftlmento quella di Padova. Av 0. 

> ^ rf- : •- \ • 
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afancì«r riferendosi alla interroga
zioni circa Taumènto del dasìb sul bo" 
stiame in Francia, prega di sospen^ 
derìs perché; mentre pavide il progot
to dinanzi al Senato ^̂̂  francese, dìscu-
terne qui potrebbe niatj^^rs^ agli ia-
teressi che, vogliamo tutelaifl: atsi-
cura peraltro che: il governo ha man-
dato persona* di sua fiducia che pren
da informazioni suirundamento della 
discussione e risolva anche alcune 

nzo doganali pèndenti. 
|ì^hnd^ì%^?discùtobAè àgtifeolàì | 

©:;||ti|ono àìJoltì ì rlspottWì ordinicìel j 
giorno da Salaris, Bonescìn^ G. Ró- i 
mano, BoHavoglià, Palomba, Pasquali 
e MaiocGhi. 

I r 

rrigidni, Dotto e Luzzati': ritira
rono i loro ordini del giorno. 

Il Seguiti) a doiAahi.; 
Diécutesi là pi-oposta d!*'jff. Fazio 

perchè sia mòssa all'ordine del gìor- j 
nò coii precedenza la proposta di leg-
i^lfli^ iniziativa parlamentare per con» 
cedette il voto'atoministratìvb a tutti 

^ I 

gli elettori politici staccando questa 
parte dalla rifornia della legge comu
nale e provinciale. 
f..?D&preiì$ non accó'ttB. 
'^^'^''^'"dsairapVòffo nominale al qua-
Je^P^cedesi. • 
^̂ ffi»̂  próptótW Fazio è re^plita eoa 
214'voti contro 41. , 

capoluogoi . É' 

meolo si,prestano abbiano essi pura 
i più,.sentiti ringra^iamaati ed,ia spa-i j 
cialit^ i l signor (Bonetti distintissìeao 
suonatore diviolìno: edil maestro Mb-
cellini Bernardo altro non mono bravo 
Suonatore, di, piano ,cho sì offersero 
spontaneamente © vengono ogni sorai, 
daliioro paese per 0pecialtì»»pa3sione, | 

Un 
e hu'm 
è da sperare che jibtVe'̂ V godere per 
alcurt: tempo »ale spettacolo inquanto 
che la compagnia darà in seguito altre 
tra opere e GÌoè: Il Crispino, e la co- \ 
mare, Pipale eà i Falsi Monetari. 

In alt^^mia darò maggiW^SHfigli. 

di ,sè. pquei ^^|^i.vQÌByanQ;puii*^iro 
il.comune desiderio :-che>Osto.egli si 
rimetta in salute^tiduGi voti Hrifada? 
ma .^nche p^t,,f^r)i,r!cstri 1 
^ ;Cagq .®|ì)©rsl©^,--;,;. Si . bû^̂^̂^ 
cl:!e si, possa ,farp lut.^^^ario , qualql^ 
cosa per (e Case op^i;§ie. |||^^^|p^^ 
dqva " d a ^ ^ , • ^ n l ^ p ^ y x a ^ ^ ^ ^ , 
derio come sono una,ricono8cìutÌssiraa 

f ' ^ n ^ m l S ^ m i m Mn<^tti,: 'ì • *̂  ' V^'^'^f :PW.*a. , * . ; ; 
ma yogjlìàmp sperare chgj^^i^eistojii '^""•''" ™ -.-̂ -̂ ™»- - ^^ 
possa tradurli nel campp ìèfle reallà. 

Coloro che hanno sì nobile ìdea.a-
vr^nno 11 plau^o^^ i^tti ; ^noi, par 
aaanta^Dpssiamo, ci mettiamo a di» 
sppsijipne de;, generali, ^ 

C?oiifcs'©Bissa, -^ ,;La con 

i . , . -

-ì -'. 

che Btas^era X'̂ '̂ '̂̂ tli) doveva esser© 
tenuta dal cav. Cesale Gueltrini non 
avrà più luogo per inoprovviso ìmpe-
dinaento del!' egregio conferenziere. 

~ Ieri annunr 
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15 marzo. 
tìm BELLA SERATA 
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Ph 

leysemil nostro Teatro Sociale ven-
ne appositamente naparto per fé-
stflggi^' lf ^ehetl!acp:del,^^^ j di Statistica presso U nostra Università 

A mVitp dei Présidento signor Carici, fu designato' l̂ eaimio Da'-Ferraris' il ì 
Minozzi il teatro era splendìdame^nt̂ a,. * quale abbandona una briUaàte posi- * 
illuminato ed addobbata con riQ ĉĴ iy zione di capo-diviBÌone al ministero 
damasch||g.^^qn Relegatiti, Ĝ jrj ar|,ia- per darsi all'insopSin 
ciali, quest'ultimi gentiimente roga- \ Università nostra, ò ui 
lati, appositamente da alcune gentili -.̂  -

! 

< • '.'. 
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.%r^Ìè» rr- A tutto 10 Ap* ĵ̂ 6^e^*a 
aperto il concorso al posto di Méfli-
co-OhirurgòOstetrico di questo Co* 
roune.. • rr 

Lo stipQudioiainn^o a titoloidi ono
rario ed ìndennìazo dal cav&Uo e-di 

ó belle signorine del paese. , . 
L'affluenza dì genia fu straordlna 

ria, e quasì.d^ireì che sarà impossi
bile in un'altra occĵ siono di rivederlo 
co^j.egregiamente fiorito. 

L% Stella d'Italia . che stava sopra 
laboocascena era stupenda oltre mo-

j do; un.î flode dnnque di cuore al bra-
VO: scenografo Salsilli. .,;,.:, ... , 

La commedia Bruno Filatore ,ò quel 
lavoretto che piace sepopre, quantuii-
que;abbia la baftìt^fenca^ special
mente quando si ha la fortuna di a-
vero dflgliv interpreti come ì sìgivori ' 
Gasparinì Paolo .e^Pjlade Minozzi. 

La proilu'̂ ione il Can^ ed il Gatto 
non è che una farsa, od ha solo il 
merito dì divertire e far s 

"̂  —ri 

di 

inscritti; nella Società.: Sarà eSe-
fluita la GGGonda lezione di tiro ordì-
nario :9pl segueate Orario: , 

parto Milizia ,̂- dalle 1 pom,. alle 3 
pom. - ttì|%rt6 Scuole - dalle 3 pom, 
alio 4 pom. -̂  Riparto, Libero -dalle 
4 pom. alle 5 pbm. - Gara libera per 
tutti i soci muniti di tessera. ' 

Gl'inscritti, che nel corrente mj^g 
non fossero Intervenuti a due istru
zioni preparatorio, non potranno, fino 
a nuovo avviso, incominciare leeser-
citazioni di tiro., , 

ferisce e ffpìjrtìamo con piacere' fa proséìma;4Hffl®°'̂ '̂  :(?̂ X ^Hfir.PĴ f̂ ^̂ ^̂  
nbiìziatché a surrogare if compianto ' pom. l* latitato Musicale di. Padova 
prof EmiUo Mbrpurgo nella Cattedra darà noUo proprie saleii 20* tratte 

nìmeulo sociale. 
Eccone losvariatissimo prcgramma: 

1. //a7/c2n - baartétto ih He minore 
par ietrumeuti ad arco (op, 76 

1° Allej^ro. 
2." Andante iei piuttosto allegretto. 
3.'* MifiUéltb. 
4.° Finale» 

Oesarini Marianna, per fHbbricatJj. 
Giacomelli Fedarìco, mediatore — PeP ì 
lieano don ^iaseppe, per dirfftT«df^ 
dècima. 
•, '1!?©aî €s C^'^^f!isr«lli' -.-•Là com- ' 
tóidiola in un titto di Luigi Grande 
Una Lezione è bellina davvero, prò- • 
prioibellina. EJo idiciamoAcontfraa--1 
che2S5a,jalionudai,una stolta lu^i^^f 
all^amor proprio dell'autore. Fa tao' 
bene all'anima quando si può lodar© 
una commedia apertamente, senza ado-
prare.doi sottintesi, dello retioetiàel: 

L'economìa della, commedia è os» 
servata còjri istudio; né di'più, n ;̂ di' 
meno; non lunghe cicalate, 
pure ctìsainutììJ, frondose, suporflu'fe, 

.ìa::.:Sostanza/'tótela^Ml'OT'q^ 
,,, , . , , . , , zia giucca uno^ischerzp alla sua^nir 

^ M . « . - . Noi gioriio d. ^^^ iunat^tai^^ed^ndo cho^on si 
Bomenica 22 Marzo^awanno^luoga hel Seoide mala dichiarar^il.suo a i e ad 
ip^gono MUttare^dr ^ojtajBor^ »; ^^,^ p ^ s s o r ^ ^ i iettare (Caldellì) « 
esercitazioni regolamentari di tiro per = c h e j é m W ^ ^Uoati'ha; H cò^^ggjlo 

di farlo- Si fìnge lei-innamorata del 
p ressore ; di quISflapricci, le cbff 

I successi di TrÌestt4.sohb caparra 

QJ^ -

^ 

aveva proposto aVmmistroi^llapertura.! 
dei corsi .universitari pel 13 aprile ' 
g. v. Posammo oggi a^^iu|ijere che, , 
ìlminìstro approvò ormai la proposta 
stessa. f^* 

- ^ 
-'f - • < 
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nìsterp 
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riàmonto. Per la 
un nuovo vero 

prezioso acquisto. 

l sé i l lS@Crl%Ì0aB0 p e r . u n ' ^KR-> 

Abbiamo riceVuto la ìli* lista 

' • • - r 

lere, le bizze amorose, e finalnienta 
acatta fuori una dìchiaraaiosfte di amo-

\ re, che più .calda, più fervida .aòti 
si potrebbe desiderare. E così si sptf 
sano, e b*SWba notte. ^ 

La Gui,d^ntqai,i% la Garbino sep-
peji^prendere Ognuna con isqulsito se^. 
so e gusto artistico, la loro parte e 
gii applausi fioccarono. Una rceaV 

r , , 

zione anche a CaldeUi. 
_ 1 -

E passiamo alla teOmmodia Ba^to'iW 
^fra le ruote dì Valentino Oarrera; ?; 

Carrera è uno dei oomnièdiograG^fe 
Italia, cui^rioa fa difetto certamente 
la vena 'comica.-r' ; .• , - • \rwa-! 

. Fiftezza e colorito di scene, vivezza 
di ^dialogo, spìrito d i > u o n y ^ , ecco,/ 
i pregi delle suo commadie. 

La commedia di lersara presa nel 
suo ihsieme è unànfv i t ì grâ ^̂  
Ma bisogna pur confessare chfì è i l 
tipo dtìfinmpiegato soprannumerario" 
al Ministero, quel btiun diavolo di Ve
neto, che sostiene tutta la Commedia.' 
Guai se mancasse NoveUil La com 

• 1 ^ 

I I • 'v 

dv ouórto di CUI mcommciamo la pub-
blicazlono: 

Somma precedente L. 1804.88. 
Loranzofu Angelo, 1. 3 -^ Nob. fa

miglia De Lazara, 1. 20 — Adolfo 
•Wolmapyl. 20— Conte Milone Sam-
borilÈcIo, 1. 2Ò — Fratelli Ai^polloni, 
LmS — Sàravallo Augusto Capitano 

, 1 , 1 1 . 

AiUouio 1 
1 

A 
'•i-ì;'fl.i 

Ida re 

L'Adele nella; commedia, cHe alla 
sua vòlta è la contessa nella, farsa, 
fu brava davvero^ ed è quella giovi^ 
netta cho in ogni rapifrgsofttaaiohè 

i 
i 

Min^ia Territoriale, 1. 5. — 
Càrdin Fontana/P^. 15 — Luigìct Boi 
CavaUi, l. 4 -^ Modesto Michieli, t. 5 , 

1 
i 
I 

• ! 

( 

—• Antonio Menapace, 1. 1 -^Dome
nico Calore, 1. 1 — Grf^lon Gio-

: - | N - ' i l •• ' ! ' • , * - ' ' " 

vanni, i. 3 — FfattìUi, Zauon, l, 2;-^ 
Sinceri Liberale, e. 20 — Osti tìio-
vanni, e. 15—- Vittorio prof. Polac
co, l. 5 ™ Andrea Andreis, 1. i 
FMmìglia Luzzatto Dina, 1. 30 -
Comm. AlbetìÉCavailètto, l. 5 — Fa 
miglia Avogadro degli Azzoni, U 20 -

Pro^ Oiraegotto -Hip^Sllegari (a- | media,perderobbè^tuttoìlsuo pregio 
essenziale. . .,: , , • , ,,.' .̂ .̂  

PorósosprfitpMvaciasìmo, che scop
pietta seìiipro per e^tro a queata com
media, la renda assai cara. ¥ cosi 

- ' • 

si ride, si rìde Uno alla sazietà. 
Un baravo di cuore a Novelli, a Sì-

ch«l Cd a Grisaajti;-Jo P̂ '̂̂ * imbor-
tanti nella Commedia. 

Noa possiamo lodare che per la 
parto che vi han preso colla loro bel
lezza lo signore Vouturi, Sttpoi'ctiiiH; 
Gìaaninì--T, perchè in cammcdia.uoa : 
hanno avuto campo di dislinguertìii; 

•> . ^ . • • • • . ' . • \ '••• •''.'•: ' À m n è , ^ 
• 

, .IPcailr® ©arlSiia1«Ii«;,-rTri.'>Dà ;trè-y 
Bevo VàugeìUh hel verde^ dopo aiovo:, 
lungEiìssimi aiuu d'assenza, non mai ^ 
abbasliuizu dopìoruta;, ò iìauìmonte ri
comparso fra noi, e oggi a^ra daHa 
nuovo entudasiao. S ^ M ' ^ o il d,\i'& 

; lunno della scuola ds violino). 
PfolT. Marchesini-Baragli. 

% Boccherini -Sonata in Do per Vio-s 
loncello con accompagnamento di 
PìaPfS^te. . . : 
Allegro rr Largo — Allegro. 

ProfossorLiaBaragli-j .Pisani. 
3. Chopin - a) Notturno in Mi 6. (op* 

9, N. 2). - - 5 ) Valzer in La 6. 
(op. 34, N. 1). 

Prot Pittò 
4. Beé^ftoven %^Sonata in Sol per Pia-

noforte 0.violino (op, 30, N. 3). 
i° AUtìgro assai. , 
%° Tempo di ininuetto, ma multo 

moderato e gtagioso, 
S.** Allegro vivace. 

Proff, pÌBani - Oìmegotto. 
5. Sckuberth (0) - ì e rfesir • Eomalìl 

per Vìolouutìllo con accompagua 

.•.*^;?é^^'-

1 
1 
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tornato e cho f iLj i^ 
e pm fastose accog\ìou2Q, do-

gne invero d'un suo pari. 
Egli è tnttffiPquel jBggiàdrìasin! 

voìaiilo cm tatti conoscono, sempra 
vispo, biricehino, dalle svariatiasìma 
pìuw;òs puntò = love^j^tò In tutto 
^ue3Ìo%m^dì lontananza, anzi, al 
contrario, qTOS ringiovanito. Che bel
la cosa se tutti gU augeUinl potessero 
godere della stessa prerogativa! Ma 
tutte le rosa devono avere la loro 
spina, e purtroppo un mesto ricordo ci 
portò sèòbiinconsciamente Vallegì̂ o au-
gellino, 11 ricordò deypoYeroSèalvini 
troppo presto rapito ai numoroai amici 
© airarte, a cui con giovanile ardore 
-israsi conGuersito. 

Ma<;Ìi|8ci|po da pì^rte la malinconìe,.^ 
è'djciamo piuttosto qualche cosa degli 
artisti, che con tanta cui|||||ì,simp0-
gnarono la loro parte. 

E elio dire mai di ̂ xm\ tesoro del-
rAdoUna Tanì? 

Noi invero non sappiamo dova tro-
«ar|P!ÉfbV0, ffÉ̂ BÌjche possano adegua-
tamiftè esprimere tutta rammirazio" 
ne che ci deéta questa carissima fan-
cìITÌ^' che è r idolo del nostro pub-
blico. 

Alla brava Qaaroioli rinnoviamo ìe 
nostre lodi, eicoai pure a quella cara 
donnina della signora Tani e |J||,. si
gnore Pozzolini e Fe^ri;; t j v; 
vtNel;ballo si distinsero spocialmen-
te, suscitando calorosi applaWsî  quel
l'angioletto jdeirÉiena tani e la si. 
gòore- Masucci,, e Veuqgonì., • , . r 

BonissJmo Tani, Venegoni e Na-

Al simpatico maestro Vanetta la 
nostre più vìve congratulazioni,^,. ,. , 

Sfarzosa la messa in 8ceria,'lf bbene 
siano in graji^ parte sacrificati stu-
falidi scenari,, trbppo grandlosw^el 
Ì>alcoscenico del Garibaldi. . ', 

- ^ ' . • . ' , 

Sima' a l d i . -^ Un parrucchiere 
4Ìce ad uno dei sudi clionti : '.^^^^ 
-."^ Grazie al.miq^t|i|terAaì^Wn vi 

staranno più teste calve. 
^—E quaW^è il vòstro mezzo? 
« La parrucìiàl 

fa r lo %t4 
i--,-

HM • • ^ ^ h H - ' * ^ ^ " ^ T 
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leeone X^ successore al pontefice 
Giulio IP morto in data odierna nel-
Panno 1521, fu gran mecenate della 
arti a vdolto^ettere, per culi ebbe^il 
vanto di dare il nome til aoc'òlò d*0̂  
delle lette^ ed arti stesse 

Educato alla splendida corte di Lo-
renzo il Masoifìcó,,;?uo padre, fu ©letto 
cardinale a soli IS anni. Èsule da Fi-

fu poi legato del Papa a Ra-
vennaj ove fu fatto prigioniero dal 
Francoai. A 37 anni ^Cu^oletto papa 
con grande aspettazione ai tutti, peir-
chè^ l to , liberala e gran protottore 
delle arti. Predilesse la musica, la 
poesia 0 lo lettera. Sotto il suo ponr 
teScato sorse Lutero che gli strappò 
griin parto della criatinnità.'Essèndosl 
adi alleato coi nomici di Francia, 
non appena questa vinse a Melegna-
noj^fece lega con 
battè i tirannelli che oc^lpavano la 
città pontefice. Fece anche lega con 
Carlo V, dippoi. per aver Pàrhia 
Pificonza: ma Sia nuova della vitto-
ria, che gliele assicurava, cgsò di vi
vere in età d*anni 58, ibrso di ve-

^ ' i l 

Uno. 
S33%' 

j i r ^ h i-H x - k - r ^ , p ^ _ ^ L 

Presidente 'ì^ Co. 'Guìtlfardo Rklolft. 
Giudici; •^^ciHàtti, Marcoriif Crescini 

(supplente).; ,, 
P. M. — àvv, Mmom^^ , , ,,, . 

uMgUo, Bizio. Vii' Avvocati : Bwst, 
, 1 1 . 

€\ n 

del 18 marzo 
• i 

Ijisuo c ^ t e g r t c ^ l ^ l p i z a fU di uo-
mcrintemarato. Essenti dì sa sempre 

0 nobilmente, che quando apprese 
osae^, stato spìcpato contro dì luì 
mandato di;oattura> inviò al.proca 
ratore generale uh telegramma per 

vìsarlo chelrsarobfea da sé costi 
0 fn Carcero. 

E qui l'oratore chiude la sua Mì-
fesa sempre serena^ eampra limpida, 
Sempre caldK dì affatto ed inspira-
Kiona oratoria colle seguenti parola; 
-.«GiàmmEil verdetto così eravo io 

sìa àtato proriunciatò'^per 
qualità della causa e là qualità dalla 
persóna cha;SÌedono alla sbarra* 

Giammai'fu il vostro jfjrdetto così 
grave, perchè oltra a queste 4 per
sone, havvene una quinta, che sorge 
addietro a queste come IVoWbra dì 
Banco, se ò voro che lo ceneri hanno 
iksenso della vita; dal vostro ver
detto pende ila vita ò la morte dì 4 
famiglie, deriva la riabilitazione dì 
una persona che noi abbiamo ritenuto 
sem^e nella nostro provmcie fra le 
più cospicue'per onWà, intelligenza 
Sapere; è la rra^iiitazìone di quei 
povero Bonora di 21 anni, che iò ho 
accompagnato a J ^ z i a ^per costi-
tiffii,:cha dovevt^i^vère cosi misera;*! 
bile line. Quel povòro'glovano mi pare 
ài vederlo sorgere allato dello Zer-
bini ed attendere da voi il verdetto 
che riabiliti il suo noma di fronte alla 

"̂  l ' i -

moglie,, che ignora ancora ip^Uo suì-
cidi<>j e di fronte al figlio che aspet 
ta dì sapere se ha ereditato dal su^ 

r I 

padre im nome onorato' od il nome 
infame di un galeotto mancato. »"' 

Questa chiusa assai commovente 
strappò le lagrima a^^parecchi. 

srbmi, ^ .W.?^^^^^l¥ai furono 
accompagnati a p^Fro^vaita ipll t t i 
dei Noli da un immeiSBo stuòlo d 
JSòala,,;jh@..tratto;..|ratto usciva in vìvi 
battim 

Dojsò motvUrouQ. ÌU; jsarozza, e U 
coppiò Tultlma salva di applausi. — 

Cosi a,n6Fé Questo procosso è finito* — 
La brava ed alotta giurìa emanò un 

I j 

verdetto, che da tenipo formava, il 
convincimento di ogni cittadino : la 
giurìa non poteva che attiverò ed 
RSSOIRQ. ! . . 

%ì 

OTOTen. La cavalleria inglese e 
fanteria,mont^ aUU(:^Ìlana>vena 

i^spedito in ricognizi^^il némieW 
tilròssi attualmente pifoaso Hasheen. 

gfî fiyjTiyba dEi Suakim chWiutto le 
truppe inglesi con cento Cartuoca èuii 
giorno di viveri sono partite stamane. 
Si trovano a tre miglia aolla dire
ziono di Ilasheen. Attondesi -unR bat
taglia. 

i 
«KSffit^^KWffiaswss^^iKsssrsrs^ l'ri>~^lfVt\"''"-^t iMJ ' l^l^^rj-«^i^>l,J<lMWt»^S;?SllJ^CI^T^Ì>^ 

ITU d i i i e i t o 

dice: Hart, direttore dmre dogane ci
nesi, e i^ambasoiatore di Eiissia aPe* 
kino, avrebbero aperto delle tratta
tive per definire, se possibile, le con
dizioni di pace tra la Francia e I r 

tJw Bl"croi«è»ftr®..-*-^K.hanno 
trovato duo conU3lni,'MarÉlnff^i*mato 
e Costanzo Abene; stavano nell* ex-
feudo fllriccinrt Crra«(ie/ di proprietà 
dal signor Cristofaro • Giocia, a 0 ;̂̂  
tessa EntelUna, presso; Palermo, ìa % 

m 
• - f i . 

vorandò 1a terra o scuvando dei fossi 

d«B06WMMlM.ti 

-( 

•.J~ ,7-T' 

del 18 'Marzo .'A ì 
• 1 

- 1 1 -" u 

1 -
- i t ; 1 

del 16 Marzo 
W»sffii*©s Maschi N. 5 - Femminei 

<ì 1 I - •> ' -''• Y'' • • ' ' . - 1 / , • 

••,vVl̂ â ^̂ lBi«i«»sìi#%> îiMangàheUo:Giu-
seppe di Tomaso, con Gloria 'Luigia 
di Angeioj, d» PadovaiMQratJiQĵ Giovan-

-•\ {Cont ve 
I r 

Addimostra che fra i pariti di ac-
cusà a ĵ(||̂ .dif̂ 3a la differoriza all'in
fine è minima, che i periti,giudiziali 
avrebbero dovuto gitìnpiw'àlgli stessi 
risultati; sa il Giudice Istruttore a-

• - • r i , ' - ' I. '•• 

vessa fornito loro tutti i' dati e ìe m-
tizie possibili. Quindi non si ingan-
naronaiperì t i dì,JMesa, ma furono 
inganiM^i periti draccùsa;^^ vara-
mante, cominciamo dalla berme, che 
portava una aiiroronza ai o milame-
in cubi fra gli uni p̂ f̂ ^̂^ e gì* altn. 
ÌL-fliudica Istruttore interroga i pò-

-- I 

«ì di Bamenico^di, fiacco di G o r n u . . L ^ , f «^^^^^ " ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ J ^ ' " ' 
da, con Ceroni -Anna fu Agostino, dìfplHt'ftvevanodepostollo Zòpèilari ed 
Padova. , ,/• •%;, | il Bompiani *, che •sì erì̂  verificata unai 

!5f5&rtlv-- Lorenzi Trevisan Marii, li govrappo dì terrà alla berma, 
fa Antonio, d'anni 66^ industriante, J cjjg g ^ l GÌudiee IstruttoVe avesse^ 
•coniugato. •« Baratti Tofolatto Gel 
trùde fu Antonio, d'anni 69, casalin
ga, vedova. , \ _ ,._ 
^^Ifeèambiho: es^oMo. 
Tutti di Padova;- '; : v:. J't 
:Sacchi Eurichetta fu Francesco, 

«Panni 24, maèstra, nniììle, di Yone-
alftil'— Quaggià Baessatb Pasqua "fu 
^àetati,^, d* anni 35| casalinga, coniu
gata, dì StrL 

detto a loro : badate che Ting. Zô -
Dellarì accerta che sì metteva terra 
BuUa berma, che Boi]|pij|ai, quando 

!• _ ' . ' V ^ ! - ,1 = ir -h^ 
;:JJ;fcSS-<JSî S :̂ 

fu BUrnrog9,:come-commissario del-
l'inchiostRj disse che la terra la 've« 
rificò luì facendo èstrarre' in diffe-

'ideanti punti i lìuzzoni e Verificando sa 
oV r̂a *̂  10! terra fra i buzzoni e so 

per delle piShtflgmni, quando rinven
nero quattro monete d'oro antiche di 
un centìmotro di diametro. 

Datone avviso al fattore del feudo, 
Salvato i Giuseppe, quote^ordinò di 
còftlinuare gU s ìW e infatti sì rin^ 
venneroialtre 200 di deHc monete. 

Il solo peso, deir oro dicesi di 5000 
lire ma per Wloro antichità varran
no certd^^l^pìù. j J 

Usi miìtsiiiì©e''t0 Célo^isal^.v'
Ha suscitato grande sensazione a'Vfen-

^ à i* annunciato fallimento dalla ditta 
in granaglie Hayraspn^e con5fmgni; 
Il totale dei passivi ammonta afOOOOO 
jRorlni.' [ r • • -^^^^ 

I capi della casa soî o stati arre
stati. . ì •' :| • • \ 

notte a! Livorno corto. Nasti, foer* 
eiaJMplQ sui 55 anni, mentre dormiva 
sarebbe; stato assassinato a colpi di 
scure dai proprio figlioiDante. 

Lo snat'Arato parricida sarebbe stato 
arrestato unitamente alla propria ma
dre, supposta eccitatrice al delitto. 

iis. paÙonOf ^—'Marteui mattina UUM̂  
pallone montato da due aérèòhàuti > 
delle ;%o^ìetàaerepstati9ha di Parigi 
^t&iS?*^^^'^^^ è discesò; nel villaggio 
dìWromley nellfe contea inglese ; dì 
K a n t . \ ••- •'•'<•-' •-*" [ . - . . • . . 

>.i4(; pallone èrty^^partitq da Anversa 
sabato. Gli aerednauti vìjlsvano anda
re a Bruxelles, ima le .córrenti:„a|mo? 

ispirandosi ^ M i J a imparzialità siru. sfemhe.li trasportarono^ primffliìal^ 
, '•Wì-'L- " r - W '̂•fKvrf̂ -̂̂ '̂ î -̂.t'-'. • - - to-toare por su la costannglese. polos9;'che gii^la; gmda^<fMante in • - rX<^m^ . f. oi^m « c«;«f I l T 4 " » . ^ EitiMgewfa. — E morto a Samt-

questo lungo ed «ruffato^rocosso, ^ pj^.^e della Martinìca^^na contèm-
pwesso che egli seppe condurre colla fporanèa; dì ro Luigi XV, di Francia. 

Questa vegliarla che/si è spenta a 
125 iwni gpàeiM ài una rimarche
vole lìicidità'di mente,', si chiamava 
Andrinette Palu e rìcor|av^§^.^perftìt 
taménté degli avvenimenti oetla ri-
voluzione francese. 

- n 

K*r<bM@ ^ fjosìco. — ..,&|pltî |!t̂ rati 
inclinati di dolomite giarasdcdifit^' 
narono a Garabuso; frazione adiacen
te àd,Acquató. , , \ , \ 

Causa della frana furono gli scavi 
per Ì*8StraKÌone dèlia calce idraulica, 
che fecero il vero efî etto d*.una mina. 
' 1 macigni ĉ <jciosJ, rotolando, % ^ 

ì darono a rompere il muro d'un opi^ 

' :%Mpi^S: ha da Ptìkino: iiiGover 
8! prepara a far fronte ^lp[)locco ai 
Petchili; dicesi che sia doclso a op
porre ai francesi una resistenia ac
canita però il tesoro imperiale è quasi 
vuoto. La lotta colta Franc|fc.costai^" 
djggià alia China, 60 milioni di taals 
più la fiotta a l'arsenale sul fiuma 
Min. 

^ . ^ ••m 

F. ZON, Direttorev^^i 
ANTONIO STEFANI, GereM^^^pomaHU 

'mk! 

AI N.^ 3391 Gasa sigaorìle ìa t m 
piani con stalla cantina e 

I f f N? 3390 Appartamento in se
condo piano con due mezza 
a pian terreno. . * « ^ 

Rivolgersi ai proprietario N.** 3389. 
(3G94) 

i*-!.-

il Prasidonte legge la questioni, ohe 
I I -i ' 

riguardano gU iraputatì^sjie luastipni 
sono 7. Nessuna Osaervaziona^ elevan-
dosi ahi parta della difesa sui quesiti —i 
il Presidente dichi chiuso il dibat-
timento e ne nassume le risu tanza 
con chiarezza, limpidezza, perspic I 

n 

i 

DELLA. 

ta : ì ì DeBositi: :fi 
Sóo, Anonima- pedo Vweilar Su 

': ?''ì;1 
siis somnaa valentia, ad un rapido e 
completo isvolgimenib. | 
'-' Compiute le soUte formalitàpi giù-

ai t i le ore 31(2 sì ntirarono nella 
' ^ 1 1 1 ^ ' I 

loro Cam ora di deliberazioni. 
ì 

,^, ^VevAetto ^ e l Clarétt i 
Coma ieri già anriùnciammo, i giu

rati, dopo tre quarti d'ora circa, rien-
trarono in sala di udienza, 

La aspettazióne era al colmo. La 
C}uriosìtà somma. La gente vi si, pin 
giava affollata. Tutti si erano alzati 
ih piedi. Momento solenne ^tremendo! ; ^^- ^^^ fortunatamente non sì eb-

Quando dalla bbcca del capo dei «bero a deplorare altri dIMf'oltre i 
giurati usci quel «i? per sette vdlt'e, i ma 
ripetuto in qiiel eepólèrale silenzio, 

di aiusEPPE mmi 
Oltre allo spedizioni .alif,ingrossa, 

VENDITA „A!̂ QHE.; A £ . M I H O T ^ di 
€i»i»pollÌ"a €Sll!iiiats''é'di Sata^vd!̂  
feltro bassi sulifuatpodì ta^^i detti di 
tutto feltro %^ciî ^n8Fi ^^cbjiari. ^ I 

fancmui ; Cafi^eflit ^et», *»coir-

nicjati da , (fòtìchìere;; fo©s?r®é«! dì 
seta; ecc. ,̂  ecc. Si assumauo^^^^^-
missioni per corpi dì musìcÉ ĵ,; so
cietà ginnastiche, guardie munìcib A 
.jSMPestri e boscyiifP!yE«^.a PBE^rf 
FISS|,PI FABBKIOA il indì, con EI« 
LEYAìî TISSlMO BISPAKMiO per !»a* 
quirenle. (3i72> 

i - a x j i _ ^ -l'f -f ' 
^ j ' 

"M 

îì 

i:v J:I 

I -'= i l 1--

1. 

tttCJa; , i •- 1'\ j.'^r.Hj^i.^-^ = I 

Vd& -p^in pwcxìofiR conquista che 
fece ùltimamonta Va medicina, sta iièrT 
V ìndroduzione dalla pillola e amaro 
àndiani del Dott. Simoni. ! , 7 | 

I 

Lbuzzoni: se il Giudice istruttore | e così ebbe finito di leggere, un raor-
anele riferito tutto questo ai pérìtf' nao^*iOS'^«^P'^^%^ si fa nella 
giudiziaU avrebbero detto ciò che in j sala.̂  Entrano gU ipputtvti : si legga 

TEATRO CONCOEDL r - La CÒID,-
|)agnia dr(||||nRtio(» dì Ermete Novelli 
rappr| | |pta V TSuEî an ™ Felice il cfi-
i-r'monì'oso — Ore 8 li2. 

Ì E A T R O G A I Ì Ì A L D I , — La Com
pagnia Eoraana di .operette e balli j 
diretta dall'artista Gaetano Tàrii ràp' ' 
presenta: VaugelUno Bel verde — 
Óre 8. 

i 
f 

• 

• " ' • ' ^ . - ì ^ ^ • • • } ' ' IJ^J^^'^'J •,', i-'^-'-'^fy • ' _ - ; ' i h ^ - : > i 

i 
•I 

i 

Padova 18 niarzo 
I I ^ 

Mndita Italiana 5 p. O/O 
cor^tanti £ . P8.H--

» 

! i 

M ry.--^ 

fine corrente . 
fine prossimo 
G0nov^ . . 
fianco Noie.;-' 
Marche. . . . . J 
Banche IslazionaU. » 
Mobiliare lialianQ. » 4005. 
Costruzioni iimlriUc )> 452. 
lìanche Venete , . » 314. 
•UotonifiGio . . . » 220.; 
Veneziano . . . » 370. 

9 8 i 2 1 i 2 

78.20. 
2.05. 
1-24. 

65. ^ t 
tMHOd 

fine air udienià difesero ,' avrebbero 
n 

computato essi pure fin d'allora qua-
' I l ^ ^ 

sti 6000 m. e. per la berma. 
Riguardo al gorgo, n|^grova resi

stenza, senza tanti computi, colji^pa-
rola dèlio Zopellarì, il quale anzi fu 
il primo a notala nei régisWIS'mila 
m. e, poi:- ricolmare quésto gorgo. 

E cosi ribatte le altro cause di di
vergenza fra periti dì difesa od ac
cusa. 

Passa iu rassegna i testi d'accusa 
introdótti dal Guariso, ne mo3t|||,-:|a 
loro condizione compromessa di tiestii 
a come non sìa possìbile prestar fe-̂  
do n Icro, mossi od Jspjrati nello loro 
deposizioni da sentimonti dì odii odi 
rfnfcori passati* 

Entra poi, n̂ ê a parta specifica doUa 
trattazione e'fa^WnHoìDchì^rapidi, ma 
sicuri a riusciti il ritratto morale di 
Zerbini e di Grandi — di Zerhini, 

I l - ^ ' 

integro cìttiìdi'no, amato e stimato ; 
e dì Grandi, il tipo più fidato dì an
tico commessoi II Grandi era povero 
prima della rotta e povero rimase an
che dopo la retta; ma onesto sempre. 

a loro il verdetto, e poi il Preaideut^^. 
li dichJara^Brosoiolti 

M, 

(Agenzia Stefani) 
tuo 

Gli abbonamenti al'giornale scia-
radìstiqof^làcchisticO, illustrato 

si ricevono in ̂ ADOVA presso l i 
librerie ^ à i ^ ^ l o . • I l r a g l a 

.•••Ti^i'^i'ih:? 

ftp' 

• . 

.i-^X^^ -I' . i 
Un tentativo .dì applauso è soffî citò 

nel suo nascere 
del Presidente. 

dalla voce robusta 
• I 

I 

I 

li 

f 

^ — I 

1 -

Dire gli abbracci ed i f̂ê ci che si 
successero poi nella sala di aspettò 
fra gli imputati e gli aprici od i co- ! [JJneJ'ì. 
noscenti ed i parejiti più stvtìt|||;(^hon j ggi 
è agevole cosa. 

É uno spe«i>lo, a cui n o n ^ # ^ 
assistere senzachè, una commozione 
doiranimo tutto vi invada. 

j - • " I ' ' 

Il povero Zarbìni voleva piangerà, 
ma non poteva; sentiva fargUsi coma 
uii groppo '̂ ìì^.g^^ì*' Balbettava coiv 
tiuameniai è *'̂ |ìu^tiP, è ingiusto. Oan-
tole? impassibile, fiero, altaico sempre, 
sempre eguale a se stesso. FigiSria» 
mooì che giubilo, penss^ndo che qiuìlla 
vita dì tortura infinite ed inonarrabiU 
era terminata ì 

Quando il Ciintele montò 1#carozzft 
privata per ridursi in casa dai suoi 
parenti, sao}>|>ìaro"rio moltissimi ap
plausi. 

;",fta?as«lrffl, •i.^^^a^mCamerd dei Co-
mimi. — Ohiliiers dichiara che ì'ac' 
cordo egiziano comprende: 1 la di
chiarazione filmata ieri, :^ la Conven' 
zìonò. Ecr le garanzia ^dèl prestito flr-
mata'^ggì, 3 i! prefetto di decreto 

? 

del Kedivo, che promise dì firmarlo 
I documenti si pubblicheranno do

mani. La corrisbondanza si distribuirà 
I ri ' I 

5 ^1^, —500 sudanesi fu
rono veduti, stamane sui C(ÌÌ]L, presso 

pel 9̂  A p r i l e p.-v.* Casa signo
rile con corte, gi3uderìa ed altre 
adiacenze, sita in Via Zattere al 
N.; 642, avente ingresso anche dal
la Via S. Andrea. 

Per le trattative gli asiJÌranU 
potnuH)o rivolgersi allo studio del-
ravv.'tìàrlò Fantonì Via Maggiore 
N. 1448. * . . 3696 y& 

, Inélg^è^oai, coliche, disturbi ner-

l'irroflfì» itimcUt.'̂ iKfòfltioni, rwtì ftsUl, Jlatalciue, feor^^j^^dgltelnteBÌì&ji; disturbi 
TwviuiuoiBl gUttHiwaao coìrsi»©'-. .-'^-- •.,.••':.;.-,.. v-r.-.;• . 

GMTMtaX WA.RMA.OXStTX, Conio yitiek^ Mm^misU^MIpAf^fQ-i-', 
U 1 fl».c piee. —. L, 3 "bótt. grande. —-Con !.. «S isi E(pedi8ttìa©6'a.^c. giieoali,franchi 

S I - v e n d e i » l P a d # v a 
ALLA BEALE FARMACIA FUNERI e MAURO ALLTNIVERSlf l ! fc^^': 

6 ZANETTI I.J 
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Ru e • Fat 
?-i 7-|'^', 

esohistTatnèntè presso A. 
in-Milano presso, A..MANZONI e G» Via-delia,,Sala,'N. 16. 
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"s:65 Parigi li m 
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M T«»wfajr.«iWg|»ia»iaBat»'titi«ifjrg"fn»jmii'W^^ 
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ì i m • Snccnrsale Paiora 
h. W ÎTf̂  

-.r. 
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IjÀzSonistì.saldo anioni vecòhìe . ; , . . . 
^iBanca Na7Ìoni\ls Gonio disponibile . . . 
3|0as8ft . . . . . . . . . . . . * • • 
4JErfetti di cambio in Ponffoglio 
5|Eff6tti in Sofferenza;. • • 

J^ICredìtr m soffeireTvz& degli esercizi precedente 
^7lsovvenzioni su pegno' di Ti to l i . , . . .; . 

4 •" • » ' • •• » V . . . . . . 
Ojlliporti , . . . • . • • • • 

lÓl^alon diversi 
llIÈff'.tti piibblioi e j a lo r ì ìntìnstriali 
iSJPariecipasioK^ dìVersG . '. * . . 
làjCnnti correriti garantiti . . . . 
Ì 4 p a n c h s e Oorr^spofdWl diversi . 
15|Beni stabili . . . • . - • • 
16 Mobìlio . . . . . . . . . . 

10,104.47 
582,973 75 

7.631,8,70.06 
12,1(34.52 
3 ( ^ 7 . 9 0 

' 544,38560 
540,163.-
637,711.25 

14,89856 
^,150,340 60 

14O,0Qa.ir 
9y,5ia.^7 

1,979,807,81 
300.000.™ 

17JDeposHì liberi a custodia . , . . 
l è i > agiuanzia operazioni diver.so 
49! % (lei fuiriiouari a caiizione . 
SEOlDebUori in Conto TiitoH . - . • • 

h '. 

•^t}- I. 
7 ^fi'' 

-" .n 

ai lspese e tasse del corr. e s e r O T l ^ 

3) 

679,633.30 
2^^2,191.40 
:, 524,100." 
1,733,630." 

L. 16,697,378,29 

T^rf""??' 
--•:--^'j'.:,r\y. 

" J 
M . ' - S ' 

5,879,484.70 

» 29,221,9? 

'.\^M r^jì r i - i T h 
k r" 

^ l - ' ^ f 

F Jl^JTi^;". - Totale 

^ ^ ^ • V ' i . i L-V 

-Tjr - - I 

'.. W;. 

- ^ - - • ' 1 ' - ' 

L. 22,606,077.41 

SSI"V"0 
I I 

l ' 

.f'T 

• ' , . , llCapìtale Sociale . . . . . . . :.• ^ . . • 
SjFondcf di riserva . . . . . ^ -'• • • • 
SlCreditonìnG.toCorr. frutt. a tassi diversi 

per capitali e interessi . . . • • • 
4JCreditorì in Conto Corr. disponìbile sena'int. 
« > V » non dispoiiibìie 
6|Bnnche e Corrispondenti diversi , . . . 
7 | E i ! é t | ^ pagftN .. ... . ; . . . •••• • • • • 

©iVaslia dello Stab. Mere, in Circolazione . 
lOIAzWffsti Contò Cedole arretrate . 

i ^ -

liJDepositantì (jìversi, . . 
iajConto Titoli 'pressò Terzi 

9,438,038.29 
9.96310 

44,985.40 
3,461,613,57 

97,658.02 
10,589,15 
^^7f27970 

2,4^4.S!3 

4,000,000.™ 
135,502.93 

I . 

4,145,854 70 
1,733,630.-

1 - • 

13|utili netti deireserci?i|tei884 . 
141 » lordi del corrente esercizio 
ÌSjRiaconto precedente > 

„.. .-T' j 

121,545.40 
76,326,30 

» 12,072,571.46 

» 5,a79,4§4,70 
> 320,946.62 

» 197,571.70 
. . < ! ' . • - / - . . ' • " ' . - -

1 ,̂22 606,077.41 
_ L . ^ , . LT 

. . i 
L,V^ 

>,^«JJB.^f.: Venezia, 15 Marzo i 885. 
il Presidente 

1 Sindaci 
F . BOSENTHAL 
A. PAKENZO 

GlàCOMO RICCO 
1\ Direttore 
A. BESOZZI 

Il Capo Contabile 
.A. 

I l i 

La Banca riceve denaro io conto Fa anticìpuaìoni sopra depositi dì 
Oairte pubbliche valóri industriali e 
sopra Merci 

corrente, corrispondendo l'interesse 
del 
» l l S l ) l f l f f ^ I » d Ì 8 p o n . con facol tà 

ai C9|Xtgt|sti di prelevare sino 
a i l ^ 6000 a vista^ per somme 
superiori con a re giorni di pre
avviso. 

^f#Ofo per somme vincolate per 6 me
si e oltre. 

Gli interessi sono netti da ritenute 
e capitàlizzabìli semestralmente. 

Sconta effetti cambiari a due 
^ m e fino alla scadenza di sei mesi. 

1' Kiceve valori in semplice custodia. 
Eilascia lettere di crédilo per Vlta-

lìa e per l 'Estero, anche per la China 
g|(p,l Giappone. 

S' incarica dell incasso e pagamento 
V cambiali e coupons in Italia ed al-
pjE^t 114-.. _-fl I —;^Lli.flr.' ' 1 " . 

i*E3tero;^., ^̂ „;;-
S'incStiba per conto terzi deU'%c-

l̂ q)i;*isto e vendita di fondi pybblici. 
' • Fa il servixìo di cassa gratis ai. 
correntisti. 3199 

; . .J.J 

g&i 

l-H 

WiSi 

• ; i ' 

0GÌETÀ 

inea Regolare Postale fra Fltalia II Brasiip, la Piala ed il Pacifico 
, . r . - L ' L . " ~ - B M — — . . - ^ ^ ^ J . — . . •-. - -

Irj 

"̂ r 
^ « • 

HH 

toccando BARCELLONA e S. VJNCENW 

i 8 ABiile 

APRILE 

MAGGIO 

(ri' 
vi. 

n 
_.} 

XJ .--LJi.«.»^rX^ proseguendo dal PLATA direttamente 
per Wislparals» prendendo merde passeggierì per gli altri Porti dei 
i^àeific» con trasbordo in Walparais®. 

ISP 
• ' % ^ \ , i 

m^' 

awakaRi iiaOifitìa partenza 15 MARZO 
n^sai 

Per imbarco dirigerei aita Sede della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
V ; ; i i ^ ; ^ ; 

. _ v l i ^ - - i 
- ,-' 

I I 

/V::- •»! - . ' - 1 ^ ' 

"^^.mi^^"^^^"^ 

:\\-

./,^JyiJ'.=Jf 
# > . , . • -V9nn^-^ ré 

'F^m--

K BINFRESCATIVO DEL 
BREVETTATO t>AL feEGlO G0VERN6 B tTAtU 

" - r 

wnieo successore del fit Prof. €II%!F&ts&nAo IPE^Siasa® di Firenze* : 

Si vende esclusivamente in l%a|Da^li, N. 4, Calata S. M^teo, (Qasa propria) 
In boccette MJ* 1 , 4 € ^ cadauna — In Scatole (ridotte iri*polvere) ^ ' 
la scatola più r imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
• ^ 

Ì!W, B . il signor E r n e s t o PagaSasB^ possiede tutte le ricette scrìtte dì proprio 
ptjgn%dal tu prof, Girolamo Pagliano suo zio, più û ^̂ ĉloGUWìento, con cui lo designa 

j,,quale suo successore; siìida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piû ^̂  
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro^ Giovamii Pagliano e iMiìcoiotó 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure dì non confon
dere questo legittimo farmaco, collV^Uro preparato sp|,l(j.(jjìl nom di Alberto Pagliano^ 
fu GÌMSep;?e, i r quale, oltre a non aver alcuna affinità col àg^g^^^Prof, GirolamOf né 
:ìai avuto l ' o a o m j i . e s s e r da luì conosciuto, si permette con àuaàc'à 

i^i^^ii 
m senza pari, di, far 
menzione di mi nei suoi annunzi,mducendo H pubiico a credernelo parente-

Si ritenga, per CDaséimtì; Che ogni altrtt auvtso 0 ric/iia»nò relativo; a questui specialità 
che venga inserito |ft^Q^|^^^9,4J|i^^,a pu6 riferirsi che a detestabili coa-
traflfazioni, il più doUe volte dannoso alla salute di chi fiduciosamente ne U3as|e.^ 

3350 

?:• 

f i ^ 
Sirj iesto ì?n\ 

ji 

- , - ' ^.,L -.n -

W 

WS2TZZ^?:^1UI2Z 
. i ' i"-,i^!:'-

• stabilimento:'detmutbi-e E B Q A R B O S O N Z O G ^ ^ O in Mi lano , Via Tasquii-olo, N. 14.̂  

-< I l 

- I 

Wf^ifìT fi'possiede i l più esteso servizio telegrafico par t icolare dall'interno 
JLj^ 'P lUy ' «el Regno e dall'estero. ' ' , à 

- ^ l 

1 » 

>ÌU 
l ' i n j i 

^J--
d- -

.^1 £ii(suos-o mi^Haae gii m^ui eei^e pei' tiì^^nto. 
^ f i PiJiolo, à^pwatìv^, jii'iJìj-î ^WM Sì rUoifto é^^H aesmt. _ 
J^uesta cui-a ijorfenarnento Umocua, è racGomj\ndat.% dsU' Ulu&xre D'Ha- ^ 
LìTOK e dai prtncjBì della mQ*^cIn(i. Issa^fO ia loro (esUmoniame ftS pmoi& -
ìrcttmto mm m es^ u&c&m» ch4 #* rm^tOti gratlt^ja rafia* o ti da 
presso i tKHÈH diisfosiSm'^. 

VoâIlfè» air iagwsi» pm«?, COEia, ». W^a*», SI _ , ^ _, 
]^oallo a Mlaiio td a Moma pimsD KlAMaiOaX »;a*i « fiat priMpall FMisiaaliSl 

S 
' li 

Vendita in Padova nelle farmacie L, Corneliofpianeri e Mauro^ ecc. 

'•7J:'rrr ^iTn2~^££ni' 

.1 i 

GAZZETTA DI MILAN 
's. l'^-il^'Eh. 

Tiratura quotidiana 
-OTO Copie 

ò il giornale il più completo ed il più rapidamente informato che 
si pubblichi^MltaUa. ; ' ; -

ì"! pubblica Numer i doppi e Supplementi straordinari illustrati infogni 
ìì%É%Ì occasione d'importanti avvenimenti. . 

\'k.J-,é--. s ^ r ' . l l ^ P 

na organizzato un servizio speciale di corrispondenti presso la spedizione 
Italiana in Africa. 
viene stampato in quat t ro macchine rota t ive Marinoni da 18,000 copie 
all'ora cada\ina. : 

,-'•.-j«-tìii;'ii'i FTfVj-:̂ j::.' mm: 
spedisce ili dono a tutti 1 suoi ^ìbbonatl'i due.importanti Giornali illustrati 
settimanali : L':^mporio Pi t toresco e II Giornale illustrato dei Viag-gi. 

.pubblica ritratti e'disegni d'attualità'e^dà in appendice le più importanti 
i>pMmizle:(Ì0lla:iletteratura^riM^^ 

oltre ardue Giornali settimanali illustrati, dà in dono a chiunque prende 
^ì l'abbonamento per un'intera annata il magnifico quadro oleografico: ' 

L A LUNA- D I , M I E L E : 

._r ^ r 

•ÌS£^SJt^U*-B*^ 

ift^il aiinisialai! d i p#teAone e d e l «ol io (etici) si raccomanda la 
q u i n t a e«llai©ii^ deiropuscolo ; 

r iftcia salutare e Fuso della p! =1 '• M 
CI 

n 
U!::^' 

ì-i 

contenente molte relazioni di meTa"V3gHosì successi di gnarigione constatati medical
mente ed officialmente nello spazio di 19 mesii 

Si spedisce GBATIS dalla fi^Mé del Deposito C|i|y,fale di prodotti dieteiici ed 
Igienici 'M: Mlr€«Mwefer in lltliii®* .•-•••-•• . 3386 

della straordinaria dimensionò di un metro d'altezza per centimetri 68 di larghezza. Perfetto 
lavoro d'arte che costerebbe in commercio non meno dì L. 25.. , 
• " - - - • ' - — - ' • -'-•• • - - •• - • •---• • • - • '•-•'bollettino hiblloorafico,, fjU Abbonati' 

"' fuori di Milano l. 1—; e quelli 
Per ricevere franco a destinazione il aran quadro oleonrafictì, i due f/iornaìi e il 6oi 

di Milano dovranno ao(jinn(jeve all'importo dell' abbonamento Ceni. BOj quelli 
fuori d'Italia l. 2 —,' e ciò per le spese di porlo. 

PREZZO D'ABBONA 
. • - - ' " . . . . 

Franco nel Regno, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli; 
Unione postale d'Europa e America del Nord. , 

^ L L., . 

rMT0.;AL SECOLOi^, 

, 40 - . • S O 10 
^^^^TJ^ÌTP? 

IL SECOLO col giorno 4 Aprile impreiìderà la pubblicsCzione in ap
pendice del nuovissimo Homanao : 

Hirn 

-! 

§s 

•B. 
-Il 

il rinomato autore del l ^ i t d r o i l Ferriere» 
f 

Per abbonarsi inviare Vaglia PosUile all'Edilore E d o a r d o S o n z o g n o , Milano, Via Pasquìroìo^ AC /-.J 
• ' — . . - . 1 

Ĵ̂ SS^ 13^ t »ijj-£ilitS^j^. ,i-i'é^ì^r 
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